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Verso la chiusura dello stabilimento di Sarroch? . • 

Italproteine: prime minacce 
di sospensioni dell'azienda 
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Il comitato regionale del PCI chiede che sulla vicenda 
delle bioproteine il governo si esprima con chiarezza 

Dalla nostra redazione ' 
CAGLIARI — La crisi dell'I-
talproteine e della SARAS, 
ohe coinvolge centinaia di la» 
voratori del comparto chimi
co di Sarroch, non può esse
re disgiunta dalla situazione 
organizzativa, produttiva, e-
conomlca che rischia di far 
precipitare nel caos l'intero 
settore industriale del Caglia
ritano. L'esigenza di una mo
bilitazione ampia ed articola
ta della classe operaia e delle 
popolazioni è stata partico
larmente sottolineata a chiu
sura della conferenza di pro
duzione, e viene riaffermata 
nei documenti >. conclusivi 

I problemi di oggi riguar
dano cioè l'attività e le scelte 
produttive della fabbrica, il 
suo rapporto col territorio ed 
il ruolo della chimica nello 
sviluppo industriale della 
Sardegna. , Sono quindi in 
dtscusione non - soltanto le 
scelte produttive finora fatte 
dalla direzione aziendale del
la SARAS, ma soprattutto 
vengono dibattute le soluzio
ni da trovare alla grave crisi 
che colpisce l'intero compar
to chimico. Sindacati e parti
ti democratici sono usciti 
dalla conferenza di produzio

ne — la prima • tenuta nel 
Cagliaritano — con proposte 
precise. E' stato infatti pre
sentato uno schema di pro
getto circa la possibilità di 
diversificazione produttiva, di 
verticalizzazione, di discesa a 
valle con i manufatti. - . 

Particolare attenzione viene 
dedicata — nello schema di 
progetto — al piano chimico 
nazionale e alla legge di ri
conversione industriale, che 
deve qualificarsi soprattutto 
nell'intervento • in direzione 
del Mezzogiorno attraverso i 
piani di settore cui le regioni 
possono dare un apporto de
terminante. I * problemi af
frontati escono, come ben si 
vede, da una logica localisti-
ca ed impongono assunzioni 
di responsabilità, che devono 
tradursi in provvedimenti 
precisi, non solo alla giunta 
regionale, ma in primo luogo 
al governo centrale. Il gover
no deve innanzitutto rispon
dere, con l'urgenza che il ca
so richiede, sulla crisi dell'I-
talproteine. E' di ieri la noti
zia che la direzione aziendale 
vuole • mandare in cassa in
tegrazione tutti i tecnici e gli 
operai, e procedere alla chiu
sura dello stabilimento. 
, Sulla dibattuta vicenda del-

l'Italproteine — si afferma in 
una nota diramata • dalla 
commissione programmazio
ne del Comitato regionale del 
PCI — occorre fare chiarez
za, denunciando con' forza le 
responsabilità. Non si può 
non rilevare, in primo luogo, 
la leggerezza del comporta
mento del governo, che a suo 
tempo aveva da un lato (mi
nistero della Sanità) bloccato 
le produzioni, e dall'altro la
to (ministero dell'Industria) 
autorizzato una produzione 
sperimentale di 40 mila ton
nellate annue. , t -
' I comunisti sono dell'avvi
so che non si possa commer
cializzare un prodotto (la 
bioprotelna) senza conoscer
ne ' le - esatte conseguenze. 
Questo non significa che non 
si debba dare avvio alla spe
rimentazione nell'ambito dela 
stessa legge di riconversione 
industriale, almeno nella par
te che riguarda i fondi per la 
ricerca. In ogni caso non de
vono essere gli operai a pa
gare per gli errori del gover
no. Il problema che si pone 
oggi va affrontato e risolto 
nel quadro più ampio della 
programmazione. 
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il governo 
Bonfiglio non 
si pronuncia 
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PALERMO — n governo re
gionale siciliano prende tem
po nel rispondere sullo scan
daloso finanziamento di ol
tre un miliardo deciso mesi 
fa dall'assessore regionale ai 
lavori pubblici, l'on. Rosario 
Cardillo (PRI) per una stra
da del tutto inutile da co
struire nel , comune di Pi-
(ramo. .«, .. v < 
' Il governo Bonfiglio. infat
ti, non ha ancora consegnato 
tìlla quinta, commissione par
lamentare dell'ARS i risulta
ti dell'inchiesta amministra
tiva decisa da un ordine del 
giorno del parlamento regio
nale al primi di luglio, in 
seguito ad una mozione pre
sentata da comunisti e socia
listi. In una lettera inviata 
al presidente < dell' ARS De 
Pasquale, il compagno Nino 
Messina, che fu primo fiitna-
tario della mozione, chiede 
un intervento nei confronti 
del governo per sollecitarlo 
a presentare l dati dell'in
chiesta. 

Intanto ieri all'ARS una in-
tepellanza comunista ha chie
sto all'assessore all'industria 
di conoscere l'iniziativa as
sunta dal governo per lo 
sfruttamento di alcuni vasti 
giacimenti di sali potassici 

TARANTO - La lunga vertenza 

Oggi incontro tra 
forze politiche e 
CdF della Belleli 
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L'azienda non ha mantenuto gli impegni as
sunti; minacciando la cassa integrazione 

TARANTO — Stamattina, presso la sede della PLM, è 
convocata una conferenza indetta dal consiglio di fabbrica 
della Belleli con le forze politiche democratiche, per far 
conoscere l'andamento della vertenza di questo gruppo in
dustriale. - • V - ,- , r r r ,. . 

L a vertenza del g r u p p o , ' è , infatt i , ormai In piedi da 
nove mesi, ed ha richiesto centinaia di ore di sciopero e 
azioni di lotta da parte dei lavoratori, soprattutto in rela
zione alla prima parte delle rivendicazioni che richiedono 
impegni concreti per lo sviluppo e l'occupazione. In parti
colare per lo stabilimento di Taranto, per il quale l'azienda 
si era già impegnata con un accordo del febbraio 1975 ad 
ampliare gli organici, assumendo cinquecento nuove unità 
lavorative. Per la realizzazione di tali impegni l'azienda ha 
ottenuto pubblici finanziamenti e l'assegnazione di 140 mila 
metri quadri adiacenti all'impresa nell'area Industriale di 
Taranto. Tali impegni non soltanto non sono stati mante
nuti, ma l'azienda è giunta fino a minacciare • riduzioni 
produttive e la messa in cassa integrazione dei lavoratori. 

In un suo comunicato il consiglio di fabbrica dello sta
bilimento di Taranto afferma: «Padron Belleli, che a li
vello degli ambienti confindustriali intende presentarsi con 
la falsa maschera dell'imprenditore « aperto al nuovo e 
disponibile al confronto, assume, al contrario, posizioni di 
rigida chiusura e in qualche caso provocatorie, per ten
tare di esercitare, attraverso questo vecchio sistema, inac
cettabili pressioni sul potere politico, per l'affidamento di 
importanti commesse. - • • - -

Tali manovre, sono inoltre ingiustificate dal momento 
che l'azienda ha già ottenuto commesse per 60 miliardi 
dall'Eurodif in relazione al piano energetico; - inoltre le 
recenti disposizioni del Parlamento hanno aperto nuove 
possibilità al mercato dell'energia. L'iniziativa del consiglio 
di fabbrica è tesa quindi ad avviare un dibattito più largo 
intorno al temi dello sviluppo dell'azienda, alla sua capa
cità produttiva e in relazione anche alla battaglia per lo 
sviluppo in corso a Taranto». 

l ' U n i t à /sabato 22 ottobre 1977, 
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L'inchiesta sulla Banca Popolare della Morsica 

Sono quattro i dirigenti 
[negli illeciti? 

Una comunicazione giudiziaria dovrebbe essere inviata, fra l'altro, al presidente 
dell'istituto di credilo -.Le irregolarità si riferiscono alla concessione di fidi . 

V *• 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Il primo pre
tore di Avezzano, dr. Salvino 
Vinci, che ha ricevuto gli at
ti dell'inchiesta condotta dal
la Banca d'Italia, in merito 
a presunte irregolarità di al
cuni dirigenti della Banca 
Popolare della Marsica, un i-
stituto di credito con sede ad 
Avezzano, ci ha dichiarato 
ieri che ancora nessuna co
municazione giudiziaria è sta
ta emessa nei confronti né 
dell'ing. Morgante, presiden
te della banca, né di altri di
rigenti. Voci di corridoio del 
tribunale, danno però come 
imminente queste comunica
zioni ' che riguarderebbero 
due dirigenti, diciamo così 
tecnici, della banca e due 
« politici ». di cui uno, sareb
be appunto l'ing. Morgante. 

Le irregolarità si riferireb
bero alla concessione dì al
cuni fidi bancari di importo 
superiore a quello consentito 
dalla legge, concessione che 
sarebbe stata fatta anche a 
dirigenti della banca stessa. 
• La vicenda, anche se con 
contorni ancora poco chiari, 
vede di nuovo all'attenzione 
della cronaca la Banca Po
polare della Marsica che nel 

mese di marzo dello scorso 
anno si trovò al centro di u-
no scandalo che vide coinvol
ti alcuni amministratori de
mocristiani, 

La Banca Popolare della 
Marsica è una società coope
rativa a responsabilità limi
tata, con una sede sentrale 
ad Avezzano e tre filiali. Am
ministra una ventina di mi
liardi all'anno e la sua presi
denza è stata sempre ambita 
dai notabili del luogo. Ciò 
ha sempre significato, infat
ti, poter menovrare le leve 

« tecniche » del clientelismo: 
erogare prestiti, sussidi, fon* 
di, in modo da poter soste
nere • la politica clientelar* 
della DC nella Marsica. —. 

A questo proposito la noti* 
zia, confermata a mezza* vo
ce dagli ambienti ufficiali, 
per cui la vicenda sarebbe 
nata da un esposto anonimo, 
dimostra come alcuni metodi 
di lotta politica siano adot
tati dalle varie correnti da 

Gennaro De Stefano 

Consiglio comunale si dimette: 
troppe le denunce dei cittadini 

CAMPOBASSO — Terremoto all'amministrazione comunale di 
Guardlaregia, un piccolo centro alle falde del Malese; nove 
consiglieri su quindici si sono dimessi. Sono rimasti in carica 
solo tre esponenti dell'opposizione di sinistra e due consiglieri 
della maggioranza democristiana, mentre. un sesto risulta 
assente. , - ' 

Motivo della grave crisi è la eccessiva frequenza con la 
quale gli amministratori sono chiamati dai cittadini In giu
dizio. 

Ultimamente II sindaco sarebbe stato denunciato per aver 
omesso di far catturare dalla guardia comunale un cane ran
dagio che molestava un barbiere 

! 

RESTANO INUTILIZZATI I TRE MILIARDI E MEZZO PER I «SASSI» 
MATERA — In merito alla vicenda del
la riutilizzazione dei « Sassi » di Mate», 
e per l'immediato utilizzo dei tre miliar-, 
di e mezzo già stanziati è da segnalare 
una presa di posizione delle sezioni ma-
terane del PCI. Un manifesto affisso nel
la città rileva che da oltre otto mesi è 
ormai concluso il concoreo, indetto net • 
1971, per un progetto di sistemazione e 
di utilizzazione dei « Sassi » di Matera, 
ma il sindaco, presidente della commis
sione giudicatrice, non ha ancora reso 
pubblica la relazione conclusiva: ha o. 
messo persino il dovere più elementare 
di portarla alla conoscenza e alla discus
sione del consiglio comunale, mentre la 
mostra dei progetti arrauessl al concorso,. 
viene fatta incredibiknente scivolare di 
mese in mese. _. . . „ . 
. U manifesto dice ancora che 11 Con

siglio comunale deve essere urgentemen
te investito del problema come più volte 
1 comunisti hanno sollecitato. Questa è 
la strada più corretta per stimolare un 
ampio confronto nella città e per rica
varne utili indicazioni per l'avvio di un 
primo intervento nei « Sassi ». 

Ma la strada seguita sino ad oggi dal 
sindaco è del tutto opposta: si è prefe- * 
rito inventare consulte ed altri organi. 
supertecnici mentre restano inutilizza-. 
ti 1 tre miliardi e mezzo messi a disposi
zione dalla legge del 1967 e fino ad oggi 
svalutati del 120 per cento. I comunisti ' 
denunciano tale comportamento che è 
colpevole soprattutto nei confronti di • 
quanti, giovani e lavoratori disoccupati, 
lottano per una occupazione e che pos
sono appunto essere impegnati nei lavo
ri di riutilizzazione degli storici rioni 
materani. 

• Si può intervenire su questo patrimo
nio, con gli strumenti urbanistici «previ. 
sti dalla recente legge sui.suoli e tenen
do conto dei risultati del concorso, sen
za che tutto ciò sia in alternativa ad al
cun progetto per attività produttive nei 
« Sassi ». - " -
* Proseguendo invece nella direzione in

trapresa dal sindaco si ritardano gli 
stsssi primi interventi di parziale riu
tilizzazione dei Sassi, resi possibili dai 
fondi a disposizione. A nessuno, tanto 
meno al sindaco, deve sfuggire la gra
vità del mancato riconoscimento al Co
mune di Matera di un fondo di cinque--
cento milioni di lire da parte della Re
gione per l'intervento nel centro stori. 
co della città a causa dell'assenza dì 
qualsiasi progetto di intervento. 
. ' Nella foto: una veduta dei « Sas i ». 

Sta per concludersi, dopo venti onni, il cammino del piano regolatore 

Un po' di pace per i trulli 
Le scelte principali: difesa di un patrimonio ambientale «irripetibile »; svi
luppo delle strutture turistiche; recupero abitativo delle singolari abitazioni 

, : , Dal nostro inviato . \ ' 
ALBERO-BELLO — Il lungo 
cammino del piano regolato
re di questo comune, le cui 
costruzioni, a «• Trullo fanno 
parte di quell'architettura 
che viene definita irripetibile, 
sta per concludersi. Si sta 
per porre fine ad una situa
zione non più sostenibile, di 
un comune cioè con un pa
trimonio urbanistico che non 
ha uguale per la sua partico
larità, privo ancora di un va
lido ed organico strumento 
urbanistico che, salvaguar
dando il vecchio assetto ur
bano, indirizzi il suo sviluppo 
in un contesto comprensoria-
le . -•- .-y - . «~ , • . f v 

Da una cronistoria, sia pu
re in rapida sintesi, delle 
tappe principali della vicenda 
del piano regolatore emergo
no con grande evidenza re
sponsabilità - passate del 
gruppo dirigente de, solo in' 
parte superate dalla posizio
ne diversa e positiva che in 
questo i gruppo, è doveroso 
riconoscerlo, è andata matu
rando in questi ultimi anni. 
Alcune conseguenze gravi agii 
effetti della conservazione e 
valorizzazione del patrimonio 
della suggestiva zona monu
mentale dei trulli sono pur
troppo evidenti e non più ri
parabili; per non parlare del
la lunga incertezza nel diritto 
di costruire nell'ambito della 
legge da parte dei cittadini 
che ha provocato abusi edili
zi di ogni genere. = 

Si iniziò a parlare di piano 
regolatore venti - anni fa 
quando venne dato l'incarico 
al noto urbanista prof. Ludo
vico Quaroni. A tale scelta 
qualificante non corrispose 
però un reale impegno del-

' Non sono stato accolte le richieste di inquadramento 

Disagi per i degenti di «Villa Sofia» 
bloccata dallo sciopero del personale 

Dalla sottra redaaoae 
PALERMO — Da dodici gior
ni (ma l'agitazione è comin
ciata un mese fa) l'ospeda-

• le palermitano « Villa Sofia » 
è bloccato da uno sciopero. Al 
centro della vertensa, che ha 

• finito per coinvolgere gli 800 
ricoverati sottoposti a com-

• prensibili disagi. la precaria 
situazione di buona parte del 
personale amministrativo, una 
volta dipendente dalla Croce 

Rossa Italiana e successiva
mente passato agli organici 
dell'ospedale dopo il trasfe
rimento del nosocomio alla 
Regione. Tutto dipende dal 
mancato accoglimento delle 
richieste di inquadramento, 
sia dal punto di vista econo
mico che giuridico, una esi
genza questa ormai non più 
rinviabile, dopo una scriteria
ta politica di assunzioni clien
telar! e di favori. 

La commissione provinciale 

Dagli agenti della Cnrninarpol 

Arrestati 3 giovani a Cagliari 
avevano droga tra le castagne 
Dalla 

; CAGLIARI — Tre giovani so-
, ao stati arrestati a Cagliari 
• dagli agenti della Criminalpol 
.perché in JIDHBWO di alcuni 

cpanl» di hascisc che nascon-
\ devano In un cartoccio di ca-
r stagne. Questi i tre giovani 
v arrestati: Marcello OaWddu, 
; 21 anni; Dieffo aglietto, 20 
' ami; Barbara MacnoUl, l t :\ anni. 
J La droga è stato ritrova-
l ta a bordo dell'autovettura, 
-; nella quale si trovavano i fio-
, vani Oli agenti, che si era-
• no avvicinati per una norma-
: le opera di identtf icadone, si 

della iva di 
_ MD cartoccio di ca-

rotto, I tre sono stati 

tensione di sostanze stupefa
centi. 

Due dei giovani arrestati 
provengono dal continente. 
Brano giunti in Sardegna per 
un breve periodo di vacanze. 
Le perquusizioni nelle abita
zioni non hanno dato esito po
sitivo. 

Un'altra scoperta di e traf
fico» di droga è avvenuta 
nella colonia penale di Isi-
li. Alcuni grammi di hascisc 
sono stati rinvenuti in una bu
sta inviata ad un detenuto 
di Palermo. La scoperta non 
è stata immediata. I sospet
ti sono diventati certexsado-
po che la dn^s ki polvere è 
stato inviato per accertamen
ti al eentro Investigai Ioni 
scientifiche di Roma. L'inso-
Uta «spedinone » deBa droga 
è answna da Milano. ? 

di controllo — l'organo cioè 
che sovrintende agli atti de
gli Enti locali e degli ospeda
li — ha però bloccato le deli
bere del consiglio di ammini
strazione di « Villa Sofia ». La 
decisione della CFC di Paler
mo, come è stato denunciato 
in una nota delia Federazio
ne comunista di Palermo, è 
stata però «influenzata» da 
un pesante intervento dell'as
sessore regionale agii Enti lo
cali, il fanfaniano on. Giaco
mo Muratore, il quale ha fat
to pressioni per far includere . 
nell'inquadramento anche una 

trentina di dipendenti con fun
zioni direttive i cui interes
si sono ben lontani da quelli 
della stragrande maggioranza 
del personale ospedaliero. 
• Questo episodio avvenuto 

nel corso della vertenza, è 
l'ultimo atto di una situa
zione di caos amministrativo 
generato dalle forze del mal
governo. rappresentate in pri
mo luogo dalla DC. che hanno 
utilizzato gli enti e le struttu
re pubbliche per fini di po
tere. 

Le posizioni e gli interessi 
di quella parte del persona
le — dice ancora la nota 
della Federazione del PCI — 
che aspira ai vertici della car
riera direttiva dell'ospedale 
dovranno formare oggetto di 
un più approfondito esame 
e potranno essere risolti e ne l . 
pieno rispetto delle norme che 
regolano l'assunzione negli en
ti pubblici». 

Non si può comunque tolle
rare che questi stessi interes
si particolari condizionino 1* 
soluzione positiva della ver
tenza, unica via dì uscita per . 
ristabilire nel nosocomio a* 
cUma di serenità.. 

In una baraccopoli di Palermo 

registrati casi di salmonella 
PALERMO — La baraccopoli di Poggioreale è di nuovo 
nell'occhio del ciclone per la sua disastrosa situazione 
igienico-sanitaria. Parte del baraccati che avevano accu
sato a settembre sintomi di una grave gastroenterite 
dopo aver bevuto l'acqua della fontanella Pile, risulta 
affetta da un'infezione da « salmonella ». Sono nove fino
ra i casi registrati, uno accertato che riguarda una ra-. 
gazza di sedici anni, e gii altri «sospetti» tutti rico
verati in ospedale, mentre si procede ad una massiccia 
generale campagna di vaccinazione. Nel corso degli ulti
mi tre giorni sono state distribuite ottocento dosi. Ne 
occorrono oltre mille per completare la vaccinazione di 
tutta la popolazione, disposto dall'ufficio sanitario, Giu
seppe CangemL 

L'epidemia nasce con ogni probabilità dal caotico 
susseguirsi, nelle scorse settimane, d'alcune disposizioni 
cautelative adottate dalle autorità sanitarie mentre in 
altri centri della valle del Belice scoppiava l'epidemia 
d'epatite. Gii abitanti della baraccopoli sud si approvvi
gionavano a settembre di acqua presso la fonte poi risul
tato gravemente inquinata per sfuggire ai pericoli di 
una rete idrica rudimentale. - . - . . - . . . 

Fanno ricoverare m pensionato 

poi tentano di occupare la casa 
CAGLIARI — Un tentativo di occupazione di un appar
tamento è stato messo in atto da alcune persone che in 
precedenza avevano richiesto l'intervento di un'ambu
lanza dei vigili del fuoco per far ricoverare in ospedale 
un anziano pensionato che abitava da solo nell'alloggio. 
La singolare vicenda è avvenuta nel quartiere di «Is 
Mirrionis» alla periferia di Cagliari. Protagonista vitti
ma della vicenda è stato il pensionato Emilio Grami-
gnani di 78 anni che da oltre tredici anni abita in una 
casa al terzo piano dell'edificio al n. 5 della via aeraci. 

L'uomo, uscito di casa, è stato colto da malore e 
soccorso da alcuni passanti è stato accompagnato nella 
propria abitazione. Qualcuno ha quindi provveduto ad 
informare il comando dei vigili del fuoco sollecitando 
l'intervento di un'autoambulanza. Enulio Gramignani è 
stato cosi portato In ospedale ed 1 sanitari, constatate 
le sue precarie condizioni di salute, ne hanno disposto 
il ricovero nel reparto neurologico per ulteriori accer
tamenti medici. Foco dopo alarne persone, delle quali 
non sono note le generalità, hanno cercato di Intro
dursi iieu'abttatione lasciata Ubera. OH abitanti dt via 
Seruct hanno però comunicato la ci 
stura • U tentativo di niupeilnrn è 

l'amministrazione de, ' tanto 
che nell'ottobre del 1960 Qua
roni richiedeva ripetutamente 
al comune un parere sul 
progetto di massima prima 
di definirlo per sottoporlo al-
l'approvazzione del consiglio 
comunale. Intanto sopravve
niva un cambio di ammini
strazione, sempre nell'ambito 
della DC e, nell'ottobre del 
1969 all'urbanista che insiste
va, il nuovo sindaco rispon
deva che non era possibile 
adottare il piano perché era 

• in corso di redazione un 
progetto per la costruzione 
della - circonvallazioine ' dei 
trulli che non poteva non a-
vere ripercussioni sul piano. 
iniziava così un lungo perio
do di incertezze e di rinvi! 
che si trascinava sino a non 
molti anni fa con l'inevitabile 
risultato che il piano Quaroni 
era diventato vecchio prima 
ancora di essere approvato. 

Nel frattempo mutava il 
rapporto tra le forze politi
che caratterizzato, in partico
lare, da un rafforzamento del 
PCI — il quale continuava a 
battersi per dare al comune 
uno strumento urbanistico — 
e maturavano nello stesso 
tempo situazioni nuove nella 
DC. Nell'agosto 1974 l'incarico 
di un nuovo piano regolatore 
veniva -dato all'architetto 
Giuseppe Radicchio che si 
metteva subito al lavoro . 

' « II" concreto obiettivo [ di 
dare finalmente alla città un 
valido strumento urbanistico 
— ci conferma il capogruppo 
comunista al consiglio comu
nale Domenico D'Onchia — 
ha reso possibile un confron
to reale tra le forze politiche 
confermando la validità della 
posizione dei comunisti sulla 
necessità di un'unità reale in
torno ad un problema di così 
vitale importanza. Questo ha 
reso possibile non solo un 
più rapido lavoro per la re
dazione del piano, ma anche 
la convergenza sulle scelte a-
dottate dopo una ampia con
sultazione tra le forze cultu
rali, sindacali, operatori eco
nomici e turistici. Da qui è 
scaturita — precisa il com
pagno D'Onchia — la deci
sione innovatrice di una 
commissione consultiva com
posta dai rappresentanti di 
tutte queste forze e della 
soprintendenza ai monumenti 
per la gestione del piano re
golatore». • >* ' 

Quali sono queste ' scelte? 
Innanzitutto la difesa del 
patrimonio ambientale da 
tutti considerato «irripetibi
le». con la creazione di 
strumenti capaci di esaltare 
la produzione agricola che 
costituisce tanta parte dell'e
conomia cittadina; sviluppo 
di due strutture turistiche 
pubbliche (Hotel dei Trulli e 
Ostello della gioventù) at
tualmente o gestite da privati 
o addirittura non utilizzate 
con un loro diverso sfrutta
mento sia come scuola regio
nale professionale per le at
tività alberghiere, sia come 
strutture ricettive di massa o 
differenziate da aggiungere 
ad altre da creare in consi
derazione non solo del traffi
co turistico verso la Grecia e 
la Jugoslavia ma anche in u-
na visione di collegamento di 
Alberobello con le vicine tre 
aree industriali di Bari, Ta
ranto e Brindisi; l'intero pia
no si muove del resto in una 
visione comprensoriale. 

Un'attenzione particolare il 
piano ha verso la zona mo
numentale dei trulli superan
do il dilemma «trullo abita
zione o monumento? » con la 
scelta, nel limite del possibi
le, del recupero del trullo ad 
abitazione attraverso un'uti
lizzazione accorpato in modo 
da rendere queste singolari 
costruzioni compatibili con le 
wlg«n* di civiltà e di spazio 
t ienimi da m a famiglia ti-
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Sono oltre venticinquemila 
la maggior parte è del 700 

• Trullo, da una parola greca, vuol dira cupola. E' una 
costruzione singola o multipla a pianta circolare che cul
mina in una cupola in cima alla quale è innalzato di solito 
una una piccola sfera di pietra. • I trulli sono costruiti a 
secco, dalle fondamenta alla cupola che è ricoperta ali-
esterno da spesse lastre di pietra sistemate In modo che 
la pioggia non penetri all'interno. 

Queste singolari costruzioni trovano la loro origine fun
zionale nel duplice problema per I contadini di costruirsi 
una casa a di utilizzare nello stesso tempo le pietre di ri-
sulta dal lavoro di dissodamento dei terreni. DI trulli se ne 
contano circa 25 mila nei comuni della valle di Alberobello. 
(Locorotondo, Martina Franca, Cisternino, Fasano, Coglie 
Messapico) sparsi in maggioranza nelle campagne abitate 
da contadini con pochissima terra. Alberobello conta l'ag
glomerato urbano a trullo più consistente. La gran parte 
dai trulli risale al *700 quando più intenso fu il fenomeno 
dell'enfiteusi con la necessità per i contadini di risiedere 
in campagna. Il decadimento del trullo come abitazione è 
collegato, oltre che alla ricerca di un'abitazione più civile. 
al mutamento dei rapporti nelle campagne e alla crisi 
dell'agricoltura dovuta anche alle dimensioni partlcellarl 
della proprietà. - t • • _; -

Ora mancano i 
così il museo non si apre 

Un patrimonio archeologico di grande valore abban
donato in un magazzino - Manca anche il personale 

Nostro servizio 
ALTAMURA — Sono passati 
dieci anni e il Museo archeo
logico non è ancora aperto al 
pubblico. Manca il personale 
ed i lavori, finanziati con 
circa 500 milioni della Cassa 
per il Mezzogiorno, non sono 
stati ultimati. La ABMC (Ar
chivio biblioteca museo civi
co). l'ente promotore a cui il 
Comune con una speciale 
convenzione approvata l'anno 
scorso ha affidato la gestione 
del museo, non • ha - ancora 
bandito . il concorso per le 
assunzioni delle 14 unità pre
viste nell'organico. 

I lavori iniziati nel 1966 
hanno avuto quattro perizie 
supplettive e ultimamente, 
quando tutto era pronto, ci 
si è accorti che mancano ì 
termosifoni altra perizia, 
altro ritardo, maggiore spesa. 
Intanto un inestimabile pa
trimonio culturale giace ab
bandonato e ammassato in 
un magazzino. Una parte del 
materiale è stato invece tra
sferito nel museo di Taranto 
(tornerà ad Altamura?). Il 
museo di Altamura è stato 
realizzato in una zona ar
cheologica alla periferia della 
città. E* costruito come una 
«palafitta» lì sotto c'è u-
n'acropoli che deve ancora 
venire alla luce. Il secondo 
piano del museo, oltre la sala 
convegno dovrebbe ospitare i 
resti ritrovati nella zona di 
Altamura e risalenti all'età 
della pietra, del ferro e del 
bronzo. Al primo piano sa
ranno raccolti pezzi dell'età { 

classica, dalla Magna Grecia 
al periodo repubblicano ro
mano. Si tratta di abbondan
te materiale archeologico di 
grande valore soprattutto per 
la storia delle popolazioni 
preromane, come i Peuceti, 
che ad Altamura ebbero uno 
dei loro centri più importan
ti. > -
^ Le testimonianze recupera
te sono ceramiche geometri
che classiche, bronzi e nume
rosi monili d'oro. ' « «•-" 
' Non deve essere, però, un 

museo per pochi «addetti ai 
lavori », con ' il materiale 
ammassato in locali polvero
si. Deve essere — viene sol
lecitato da più parti — un 
museo vivo, luogo di incon
tro e di scambi culturali; una 
struttura, insomma, al servi
zio della città, per la sua 
crescita civile. / 

Il sorvegliante archeologico 
Locano, che da anni fa un 
lavoro di reperimento e cu
stodia dei pezzi per la So
vrintendenza, per il Comune 
e per la ABMC riconosce 
l'insufficienza dell'attuale tu
tela di questo patrimonio 
spesso aggredito da traffican
ti clandestini. 

Adesso si dovrà bandire il 
concorso per le assunzioni al 
museo. Il Presidente Lemma 
dice che si svolgeranno con 
le massime garanzie di serie
tà e obiettività, a norma di 
legge. Ma le manovre cliente-
lari della DC già si stanno 
mettendo in moto. 

Giovanni Sardone , 

Dopo sei mesi di trattativa raggiunto 
un accordo tra la Sofim e i sindacati 
FOGGIA — Tra la SOFIM • I* i i i i iTnnt i i t 
CISL, UH. • 
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La erisi al 
comune di 
Palermo e 
le fantasie 

dell'Espresso 
PALERMO — Come «e non 
bastassero tutti i guai di que
sta Palermo 77 — le minao ' 
ce al Cantiere, il comune a 
ramengo, la città sporca e 
senza servizi — ci voleva pu
re l'inviato dell'Espresso per 
aumentare la confusione. Il 
giornalista ha occupato tre 
pagine del suo settimanale 
con una specie di «frullato» 
di cose palermitane, dove, tra 
svarioni d'ogni genere e fn-
trepide cantonate, il sugo sa
rebbe questo: che il PCI e la 
DC, manco a dirlo, si son 
messi d'accordo per mandare 
a quel paese ogni oppositore 
al progetto di affidare 1500 
miliardi (sic) ad un consor
zio privato, per risanare la 
città Vecchia. 

Il socialiste Guarraci — so
stiene l'Espresso — « non vo
leva» (l'assessore ha annun
ciato di aver inviato al set
timanale una sua indignata 
lettera di rettifica n.d.r.). E' 
stato così che « la giunta è 
caduta ». - -
- Il tutto è condito con ogni 

sorta di pettegolezzo fantapo
litico, alcuni particolari ma
cabri di dubbio gusto, rico
struzioni balzane di libri a 
alleanze politico finanziarie, 
ad un certo punto spunta pu
re il fantasma del colonnel
lo Russo, in un mosaico scom
binato che neanche vai la 
pena di raccontare. Lo sche-
mino dogmatico (le cose a 
Palermo vanno sempre allo 
stesso modo, il PCI si è mes
so sotto le bandiere del vec
chio sistema di potere), in
sufflato al giovine da chissà 
quale suggeritore (che sia V 
incorruttibile REP?), è quel
lo a cui si dimostra sempre 
Più affezionata certa stam
pa redical-paUnata. -

Poco importa se esso fa a 
pugni con la verità. Sarà be
ne, allora, ricordare breve
mente come è andata: in 
città il grande sviluppo di 
un nuovo tessuto democrati
co costrinse la DC, dopo tren
tanni di spregiudicato «co
mitati d'affari», ad annun
ciare l'avvio di un «nuovo 
corso» politico. La vicenda 
della giunta Scoma è la sto
ria delle ambiguità democri
stiane, della resistenza frap
posta dalla vecchia cosca fan
faniano. ma anche dell'illu
sione di alcune componenti 
scudo crociate di riuscire a 
far pagare U prezzo meno 
pesante possibile al vecchio 
sistema di potere. 

La svolta nei modo di go
vernare non c'è stata. Da qui 
la crisi, da qui il forte ri
chiamo del PCI ad una ri
qualificazione del programma 
e ad un avanzamento dei 
rapporti politici. Sulla vicen
da del risanamento i soldi 
da spendere (non 1500 miliar
di, ma 71 al massimo) ci so
no. AUora investiamoli per 
dar lavoro agli edUi ed un 
nuovo volto alla atta. Finora 
Vamministrazione di program
mi concreti non ne ha fat
ti. Solo il PCI ha stilato pro
poste e chiamato gli altri m 
discutere, mosso le acque. 

Le fantasie dell'Espresso, a 
questo punto, dimostrano un 
solo fine inaccettabile: quel
lo di presentare le forze che 
hanno il merito di una lot
ta intransigente a questo si
stema di potere immobile e 
paralitico, duro a morire, co
me succubi o conniventi dei 
nemici della città. • 

Niente di strano che siano 
stati proprio questi ultimi ad 
averle ispirate. 

r MORTO 
CUIOO «FIM'> 

EVANCEUSTA 
L'AOUILA — Il compatito GuM» 
Evanf*list«. il nostra caro « Kfl • , 
è morto. Sa n'è andato lasciando 
noi doloro i familiari, «ti amid 
od I compooni. I comunisti df Pa
gania « daiTAooila. Manli a ne 
rimi down oMMtsaai w lunga 
lìzla noHWca. n 
xiona al faadamo • 

nista. inchinano rrraranTl lo Iosa 
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